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Toro 
Gli associati che non hanno pe- i La situazione, a parer mio, è gravissima, 

ranco spedito il saldo dell' abbona- ' . 1,0 ragioni per le quali io credo urgente « 
m e n t o ffià s c a d u t o a ros i m i r e rm«lli indispensabile che il Governo si metta in con-m e n t o g i à s c a a u t o , e cosi p u r e quel l i dizione di mantenere efficacemente l'ordine t 
c h e d e v o n o a n c o r a il p a r e g g i o degl i Bologna sono : la probabilità che i partiti 
«corsi anni 1867-68, siano privati o estremi afferrino la propizia occasione pei 
Municiui sono nrp^ati di tra<jmp+ convertire Imitazione del macinato in una municipi, sono pregati di trasmet- . rivoluzione politica, e l'importanza politicai 
terne 1 impor to , g ius ta la nos tra c i r - , militare di questa città. Non dico una vit-
colare testé diramata e ciò con tutta nl,° ««" —•«« 
sollecitudine. 

Padova, 98 gennaio. 
Abbiamo ricevuto questa mattina il fa-

scicolo dei documenti distribuiti dal mini-
stro dell'Interno alla Camera sugli ultimi 
torbidi avvenuti nell'Emilia in causa del 
macinato. Si compone di cento venti pa-
gine in quarto, e comprende tutte le istru-
zioni date dal ministro dell'Interno in quei 
giorni luttuosi alle varie autorità delle Pro-
vincie; nonché i rapporti e le minute re-
fezioni delle autorità stesse, e alcuni articoli 
di giornali, che tolgono (qualunque dubbio 
sull' eccitamento ai disordini di una parte 
della stampa, specialmente nelle Provincie 
di Bologna e di Parma. 

Siccome molti di quei documenti con-
tengono cose già diffusamente riferite dal 
giornalismo, ci limitiamo a pubblicare quelli 
ancora non conosciuti, e che presentano 
una speciale importanza : fermi del resto 
nella nostra opinione, che se qualche im-
previdenza ci fu da parte di alcuni fun-
zionari molto si debba attribuire alla ri-
strettezza del tempo e alle circostanze ec-
cezionali in cui la tassa venne applicata ; 
che d'altronde mai come in questo caso 
possa meglio ripetersi: «chi è senza pec-
cato getti la prima pietra.» 

Il prefetto di Bologna scriveva in data 
del 4 di gennaio al ministro dell' interno 
un dettagliato rapporto da cui i togliamo i 
seguenti brani : 

Prima dell'attuazione della legge, l'opinione 
di t u t e le persone p ù competenti era che 
si sarebbe incontrata molte ripugnanza per 
partedei contribuenti e che la riscossione 

> tori» chp riportassero quei partiti in Bologna, 
ma anebe una qualunque esitazione che in-
contrassero nel Governo prima di reprimere, 
avrebbe per le condizioni politiche del regno 
le più funeste conseguenze. 

Queste considerazioni che io non credo ne-
cessario (Ji-wlgqié ^ggiORment» all'È. V., 
la quale.certo.Jie agrezza tuttoòl significato 
e tutte le conseguenze, debbono anche bastare 
a convincerla che nel chiedere al Governo 
molta forza materiale e la facoltà di usarne 
vigorosamente, io non intendo né compro-
mettere con inutili provocazioni la politica 
del Ministero, nè farmi trascinare da consigli 
d> una intemperante moderazione che altra 
vplta denunciai come sommamente pericolosi 
all'È. V., e sui quali non ho punto mutato 
il mio modo di vedere. 9 

Io credo che il prino risultato ad ottenere 
sia quella d'impedire che la città di Bologna 
si associ alle dimostrazioni della campagna, 
ed a questo fine è necessario avere disponi-
bile nella città tanta forza che basti per far 
rispettare un assolato divieto. 

Credo finalmente ehe il Governo non debba 
mettere in dubbio neppure un momento la 
esecuz one della legge sul macinato, ma che 
a questo fine esso non debba tollerare che si 
protragga troppo la resistenza in questa pro-
vincia la quale per la sua posizione e per la 
sua importanza determinerebbe la resistenza 
di una metà della penisola. Ota il far ces-
sare in pochi giorni ìa resistenza della pro-
vincia di Bologna significa tenere un presidio 
nei piincipah molim, e costringere i conta-
dini a portare il loro grano a macinare e a 
pagare la tassa, e questo non si pub fare 
senza mo ta forza materiale e senza molta 
forza morale, la quale in sostanza non si ac-
quista che colla forza materiale. 

Il Prefetto di Parma prevedeva la gra-
vità della situazione colle parole scritte in 
data 31 dicembre al ministero All'interno : 

« L'attuazione della tassa sul macinato di 
ora in ora si presenta fotto più tristi auspicii-
anzi si può oramai ritenere che in questa 
provincia sarà pressoché nulla. » 

E soggiungeva: 

" " " Y ~ ì "* i'owbbiubw Se ai mugnai fosse corso l'obbligo di di-
a t r i b e dato luogo m alcune località a gravi ì chiare definii»vamente le loro intenzioni un 
tumulti, ma ne suno prevedeva che le pupo- * quindici 0 venti g orni f i , sarebbe rimasto 
lazicni rurali unanimi fosse 0 per sollevarsi, ? tempo per disporre secondo i bisogni • ma 
come pur troppo e avvenuto. j èssi ebbero la comodità sino all'ultimo di te-

La difficoltà maggiore pareva dovesse es- 5 D e r c h i n 3 Ì * l o r o propositi sulla cauzione e 
sere quelta dedur re i mugnai ad assumere • s u l l a patente ; quindi anche oggi manca la 
la riscossione e a convenire cogli agenti delle > possibilità di misurare per intiero il bisogno 
tasse il eo.respettivo da pagarsi al Governo, I e d l f a r provvisioni adeguate alla circostanza, 
ed 10, eh? per un mese lavorai indefessamente { Nei comuni l'azione mun:cipale non duo a ner eurvinwrfl 1 mncrnai nrt nhhi lo fai j —_ _ v ,, euu. a per convincere i mugnai, ed ebbi la fortuna 
di condurre la gran maggioranza di onesti a 
convenire cogli agenti delie tasse, non ebbi mai 
a sentire da alcuno.di loro tali dichiarazioni 
che iri r velassero il vero stato degli animi 
nelle campagne. 

E più avanti: 
Io ho buone ragioni per credere che il par-

tito garibaldino noa ebbe una parte diretta 
nel promuovere questa agitazione che esso 

•cori prtvedeva e non osava sferare. 
Ma non potrei eoa eguale certezza garan-

tire che gli agitatori di quel partito non si 
mentoD0 * p r e n d f r e ! a d l r P Z Ì O n e del movi-

t 

tal riguardo procedere con molta energia 
trovandosi 1 s ndaci alla vigilia della loro sca-
denza, e preoccupati essi pure non solo della 
odiosità di cui pur tròppo la passione poli-" 
tica s<?ppe circondare la tassa, ma anche 
della per colosa situazione eaegerata con no-
ve le, che appena smentite ripullulano in dif-
ferente versione. 

Dolorosissima è adunque la condizione delle 
coee. Io con tralascio curo per rimuovere 0 
scemare sì gravi difficoltà ; però non oserei 
ripromettermi del loro pieno successo. 

Si vede che quel Prefètto conosceva mi-
nutamente la situazione, e non illudevasi 
sulla gravità dei doveri che gl'jincombevano. 
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II Prefeito di Reggio dell' Emilia vede 
nella sommossa di Campeggine il frutto 
di un lavoro artificialmente e pur troppo 
abilmente preparato. 11 sotto-Prefetto di 
Borgo San Dopqino, dipinga a tratti vivis-
simi la sedizione del 3 gennaio. 

Con suo tfelégramma del 4 gennaio il 
ministro dell' interno dava tè seguenti istru-
zioni al Prefetto di Parma : 

Condizione cotesta provincia quanto è grave 
altrettanto è necessario che cessi al più pre-
sto. Non doveva e non può ulteriormente per-
mettersi che autorità e leggi rimangano im-
potenti. Richiami con proc.amà il paese alla 
tranquillità e all'ordine, e laddove le esorta-
zioni ed i consigli non valgano, ricadrà sui 
colpevoli la responsabilità di aver reso neces-
sario l'uso dei mezzi che un supremo dovere 
pone in nostra mano. Sopratntto si guardi ai 
provocatori e ad una stampa che eccita ; 
quando la sommossa ferve e la rivolta mi-
naccia non si oppongano sequestri, ma tutti 
1 rimedi che la legge e la salute pubblica 
autorizzano. 
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Il Prefetto di Bologna non era del pa-
rere come quello di Reggio, che il movi-
mento fosse organizzato dai partiti estremi. 
Riferiamo tuttavia ciò che egli scriveva sul-
l'arresto dei redattori del giornale II Pre-
sente, e sulle misure prese contro altri 
organi della stampa locale : -i 

L'articolo col quale la Gazzetta Ufficiale 
comunicava l'arresto dei redattori del giornale 
il Presente ii Parma e soggiungeva esservi 
altrove cfegi'individui fù'Condizioninon dis 
simili, pose il Pais in diffidenza, e quando la 
sera* del 7 egli vide arrestato per sudine del 
procuratore generale il gerente dell'amico dei 
lopolo, egli pensò di porsi, m sslvo coi prin-
cipali reat tori del giornale, e cosi sospese 
le sue pubblicazioni. 

Il vantaggio di vedere per alcuni giorni al 
meno interrotte le furiose provocazioni del-
l'amico del Popolo era raggiunto e nello stesso 
tempo cessava pure il pericolo dell'opera sov-
vertitrice del Pais sulla -plebe e sulla gioventù 
di Bologna. 

Io non aveva nessun desiderio d'impri-
gionare il Pais inutilmente^ per solo spirito 
di parte, e quando la signora Pais venne a 
chiedermi un passaporto per "sue marito, 
vidi con piacere aprirsi una via di conciliare 
l'interesse dell'orarne pubblico colla mode-
razione e col rispetto alia libertà individuale. 
_ Non appartiene certo a me di giustificare 

1 arresto del gerente deli' Amico del popolo 
che fu ordinato tali' autorità giudicarla. 
Come spediente per ottenere la sospensione 
del giornale io non 1' avrei certo pioposto 
parendomi meno decoroso e opportuno ma 
nell interesse della giustizia in non saprei 
biasimare quella misura, e sono convinto 
che quando la legge ammette che si proceda 
ali arresto preventivo di un gerente come 
quello deli'Amico del popolo, fosse il caso 
0 mai ui applicare quella facoltà fatta dalla 
legge. 

Chiarito così tutto quanto si riferisce alla 
sospensione dell'amico del popolo e al pre-
teso arresto del Pais, mi sembra non dei 
tutto inopportuno di prevenire una obbie-
zione degli oppositori al Governo i quali 
gridano contro lo stato d'assedio e le misure 
abitrarie. 

, d'uopo che io suggerica all'Eccel-
lenza Vostra gli argomenti coi quali ella 
può facilmente dimostrare che la missione 
del generale Cadorna non aveva e non ha il 
carattere che le si vorrebbe dare e non con-
taene nulla di contarlo, alle leg*i dello stato. 
Ma per quanto riguarda la prefettura di 
Bologna, mi permetta che io le rammenti 

lUc; 
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ohe non venne presa da essa alcuna **.»«» 
illegale ed arbitraria all'infuori, di una sola 
di cui credo che tutti volentieri mi assolve-
ranno. Nella previsione di possibili tumulti 
e nelle condiz oni di agitazione in cui era 
la città, io credetti prudente di far chiude-
re in carcere i p ù ptr.colosi fra i coi* 
detti pregiudicati ammoniti dall' autorità 
giudi n a n a e soggetti alla sorveglianza 1 s p ^ 
cia'e. Credo poter garantire all'Eccellenza 
Vostra che questa misura non tei Bollavate 
aìcuna censura per parte di alcuno ed ha 
avuto per effetto che cessassero anche di 
questi giorni quasi intieramente i reati in 
fcrttà tanto frequenti di questa stagione. 

Frattanto il ministro dell'interno, in se-
guito ai dati raccolti, comunicava al gene-
rale Cadorna con dispaccio 5 gennaio te 
segtienti istruzioni: 

Il generale Cadorna, per adempire l'inca-
rico arduo ed onorato, ha facoltà di prendere 
i provvedimenti che sieno richiesti a tal fine, 
il ché importa che sotto la salvaguardia di 
quella responsabilità legale che il Governo dèi 
Ke assume completa per se medesimo, e sotto 
queUa vigilanza supremi e indefettibile che 
il Governo stesso si riserva, egli, il generale 
Cadorna, abbia tutte le facoltà di cui è in-
vestito il potere esecutivo, in quanto siano 
0 possano di ventare necessarie, secondo i luoghi 
e le circostanze, per fare che forza riiorni é 
sia mantenuta alle leggi che la nazione si 
e dato, e ai pnneipii che reggono qualunque aOCi6tft C1V116. f (. 

Per l'esercizio eventuale di questa facoltà 
Btraordmaria e altresì per lo svolgimento pro-
prio e naturale de' snoi ordinari poteri, il ge-
nerale Cadorna pot/à invocare il concorso e 
la Cooperaziorie di tutte le autorità civili, con-
gruamente alla natura e ai limiti delle loro 
attribuzioni respettive. Le quali autorità si 
uranno debito di riconoscere in lu, un ma-
gistrato supremo cui spetti, nelle supreme 
esigenze dell'ordine e delia tranquillità, di 
provvedere alla salvezza comune. 

I signori prefetti, in particolare, come queili 
a cui spettano le attribuzioni più emÌLenta 
delle autorità di pubblica sicurezza, senz> 
spogliarsi completamente delle medesime, ma 
le medesime ponendo, per ciò che sia neces-
sario, in sussidio dell'opera del generale Ca«-
dorna, saracco i più validi e i più efficaci 
aiutatori dell opera stessa. Onde, per rsgo- un-
gere lo speqial compito che gli è asseynaio 
il generale,Cadorna avrà da loro corrispon-
denza, informazioni, sussidio di atti e di prov-
vedimenti come avrà, con la loro intelligenza, 
e osservate le discipline dei servizi ordinari 
di pubblica sicurezza, il potere di disporre 
degli ufficiali, cieglijjagenti, dei mezzi tutti 
dell amministrazione politica. 

II Governo del Be confida che, nel vedere 
come esso assuma solennemente dinnanzi alla 
nazione il dovere di far cessare uno stato di 
cose che ne disonora il carattere 0 ne offende 
gl interessi, le popolazioni comprenderanno 
da se medesime quanto il dovere di cittadini 
liberi e civili domanda da loro. Quindi iì 
generale Cadorna, col mezzo delle autorità 
locai', delie forze nazionali, dei cittadini p ù 
autorevoli per senno e per virtù, è da Bue-
rare che riesca facilmente a rendere questo 
novello servig 0 al suo Re e al suo paese, 
senza provvedimenti di rigore. Che se, maP 
grado gli uffici delia prua* nza e della tem-
peranza, le aberrazioni durassero e trascor-
ressero ostinatamente ad accessi che minac-
cino e travaglino le basi stesse della sociale 
i r i & n S ^ 4 g^e-a 'e Cadorna 
non avrebbe a prender consiglio che dalla 
propria coscienza e dal dover che oggi as-
sume, il dovere, cioè, di far valere la legge 
sopra ogni cosa, e di mostrare che gli I?a-
K 8 a r i ? 0 P e r questo dovere, incontrare <ahi-
m osa mente qualunque sacrifizio più doloroso.» 

rSO 
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Il generale Cadorna, tenendoci in relazione 
coi ministro della guerra per ciò che riguardi 
il servizi militare, corrisponderà col ministro 
dell'interno per ciò che riguardi il servizio 
di pubblica sicurezza e con gli altri ministri 
per gli affari che tocchino le loro rispettive 
attribuzioni. 

Pubblicheremo domani il rapporto del 
gen. Cadorna a S. E. il ministro dell' in-
terno. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 21 gennaio. 
La smania di assistere alle interpellanze 

sul macinato spingeva oggi, un'immensa 
folla di curiosi al Palazzo Vecchio. Erano 
stati distribuiti seicento biglietti, e moltis-
simi dovettero rimanere esclusi. Le signore 
erano pigiate come in una piazza in gior-
no di spettacolo; la tribuna dei militari 
ara piena di ufficiali. Anche i banchi dei 
deputati erano assai popolati. Nella prima 
ora il pubblico dovette assorbirsi la noia 
delle solite formalità, e di una discussione 
intorno a una petizione. 

Cominciò poi l'interpellanza l'onorevole 
Ferrari colla frase che oggi in Italia si 
impongono le tasse colle fucilate, come se 
ohi le ha imposte fosse il Governo e non 
il Parlamento. Noi abbiamo del sangue, 
gridò egli, e voi dovete renderne conto. 
Naturalmente egli accusò di tutto il Go-
verno; perocché l'onorevole Ferrari dimen-
tica anche la congiura dei preti tra il po-
polo ignorante, quando si tratta di accu-
sare chi governa. Su questo tuono egli 
continuò per tutto il suo discorso, do-
mandando schiarimenti e dati statistici sulle 
vittime, perchè i molti ducumenti presen-
tati, secondo lui, non bastano. 

Il deputato Torrigiani, benché del par-
tito governativo, prese occasione dai fatti 
di Parma per accusare anch'egli il Go-
verno. La sinistra godeva e lo interrom-
peva con dei bravo, bene.,Ed è naturale, 
un alleato, almeno per il momento, si ac-
cetta sempre. Ma ben presto avrà dovuto 
pentirsene, quando Io udì gridare contro 
un giornale radicale, il Presente, accusan-
do di rilassatezza il ministro di grazia e 
giustizia che ne tollerò le provocazioni sino 
all'ultimo. Persino le innocenti schede per 
la statistica del bestiame parvero all'ora-
tore causa dei disordini avvenuti. Al mi-
nistro di finanze rimproverò poi la chiu-
sura de' molini e il non aver avuto pronti 
i contatori. 

E qui si vide nettamente come le me-
daglie abbiano veramente il diritto e il 
rovescio; la stampa, secondo l'onorevole 
Torrigiani, è troppo tollerata, secondo gli 
onorevoli Oliva e Miceli che parlarono poi 
e troppo repressa. Questi due oratori mos-
sero accuse per i provvedimenti presi con-
tro il Presente di Parma e l'Amico del 
Popolo di Bologna. Or come faceva il Go-
verno a contentar lutti questi signori? 

Fortunatamente a questo segno un inci-
dente sparse un po'di buon umore in 
tutta la Camera. Mentre l'onorevole Miceli 
dava lettura d'una lettera a stento per la 
poca tIuce, il deputato Minervini esclamò 
eh' era una indecenza che non gli si por-
tasse un lume. Immaginate le risa che ac-
colsero poco dopo il povero usciere che si 
affrettò a portare un candelabro! 

E qui si dovette sospendere la discus-
sione per 1' ora tarda, nè si finirà proba 
miniente domani. 

Quello che già si può presagire di que-
sta discussione si è che su questo terreno 
la sinistra non avrà tutti sii alleati che 
sperava, e non riuscirà a provocare la de-
siderata crisi ministeriale, e la scissura, che 
alcuni sembrano vagheggiare, tra i ministri 
dell interno e delle finanze. La maggioranza 
comprende benissimo che la prima neces-
sita di qualunque governo è quella di far 
osservare la legge. 

Io vi ho più volte parlato del progetto 
che va prendendo piede in Inghilterra di 
far passare per Brindisi la valigia delle 
Indie. Pare che il progetto si vada colo-
rando, e che il duca di Sutheriand inte 

ressato nella Compagnia peninsulare orien-
tale intraprenda un apposito viaggio con 
altri inglesi e accompagnato dall'onorevole 
Arrivabene. 

Sta per essere nominata la Commissione 
che deve studiare per incarico del governo 
le modificazioni da introdurre nella legge 

• comunale e provinciale. Si assicura che il 
governo raccolga tutti gli elementi possi-
bili di studio, e per completare le infor-
mazioni chiegga il parere dei Prefetti sul 
modo con cui funzionò dal 1865 a questa 
parte la nuova legge, e sulle riforme che 
converrebbe introdurvi. Del colore che po-
trà avere la Commissione circa il quesito 
del maggiore decentramento nulla è tra-
spirato sinora. E cosi dev' essere per non 
incagliare con supposizioni e commenti la 
discussione della legge di riordinamento 
amministrativo. p 

Riportiamo le parole della France, se-
gnalate dal telegrafo, sulla parte del di-
scorso imperiale che si riferisce alla poli-
tica estera : 

All'estero, la Francia vuol la pace, ma una 
pace degna di lei. Essa sentesi abbastanza 
torte e pronta a tutte le eventualità, per so-
stenere nel concerto dei popoli moderni, i 
princìpii sui quali conviene appoggiare, colla 
guarentigia dei proprii interessi, il riposo 
dell'Europa intieia. 

Ma, sei sappiano bene all'estero, nè la 
grandezza delle nostre risorse militari, nè 
1 ardore del nostro patriottismo, nè la fiducia 
che abbiamo in noi stessi, ci faranno deviare 
da quella politica assennata e giusta che ag-
giunge l'autorità del diritto alla forza d'una 
grande nazione. 

Noi siamo armati per la guerra, se le cir-
costanze vi ci obblighino ; ma le nostre armi 
non hmno nulla che possa inquietare le al-
tre potenze, se sono animate delle intenzioni 
pac nche, onde inspirasi il governo dell'im-
peratore. 

La pace nella coscienza della nostra di-
gnità e della nostra potenza, ecco il pro-
gramma della nostra politica estera 

— Il Journal de Paris ha da Londra che 
il Governo del papa ha cercato di ottenere 
che venga ammesso nella capitale inglese un 
nunzio pontificio. GUdstone ha respinto que-
sta propost», poiché la Santa Sede vuol no-
minare a quel posto un ecclesiastiao e non 
un laico. 

UNGHERIA, 20. — La maggior parte de-
gli urael ti si dichiarò per Jokay nelle ele-
zioni di Tereaienstadt. 

PRUSSIA, 20 — Parecchi giornali assi-
curano che la Dieta non si occuperà sempli-
cernente del servizio militare del Baden nel-
I T O ? .foderale del Nord ma anche di quello 
del Wurtemberg e della Baviera. 

— Il principe e la principessa Wales par-
tiranno per Vienna questa sera alle 11. 

BELGIO, 20. — Il re fece venire da Lon-
dra il dottor Jenner per l'improvviso peg-
gioramento del principe ereditario. 

SPAGNA. — Li Correspondencia di Ma-
drid smentisce la notizia che siano corsi di-
spacci fra la regina Isabella e il maresciallo 
Jìspartero. 

— A Logron vennero eletti il maresciallo 
Hiipartero, il generale Dulce, il sig. Olozaga 
e il signor Sagasta. B 

TURCHIA. - A detta della Liberti, la 
lurchia nou ha accettata la conferenza che 
per guadagnar tempo. 

CRONACA VENETA 

VENEZIA. - La Società Ugo Foscolo si 
è 8C,0lta- (La Stampa) 

— Il giornale La Stampa va segnalando 
con giuste e severe parole l'abitudine gene-
ralizzata tra il popolo dei giuochi d'azzardo. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Nella provincia di Firenze 
sopra molini 841 se ne hanno 640 aperti, di 
cui 8 d ufficio, cioè, uno a Bagno, uno a 
Moligliana, 3 a Portico di Romagna, due a 
Premilcore ed uno a Terra del Sole. 

— L'Italie annunzia che il viaggio di 
b. M. il re a Napoli è definitivamente fis-
sato. La partenza avrebbe luogo il 28 od il 
30 del corrente. S. M. resterà a N.poli e 
nelle Provincie meridionali circa 12 giorni. 

— Il Club Alpino di Londra ha voluto an-
che nella luttuosa circostanza delle inonda-
zioni che danneggiarono alcune Provincie ita-
liane dinostrare i vincoli di fraternità che 
ì 0 ^ 0 0 *} ^'Italia, inviandogli 
1500 lire da distribuire a sollievo dei dan-
neggiati in regioni alpine. 

TERNI. — La Gazzetta neir Umbria dice 
che anche nel comune di Arrone si fece qual-
che tentativo di disordine in occasione iella 
tassa sul macinato. Alcuni contadini venuti 
ia una terra vicina si provarono far aprire 
per forza un mulino ed a macinarvi senza 
pagare la tassa. Corsi sul luogo un delegato 
con agenti di pubblica sicurezza, tre di loro 
furono subito arrestati e consegnati al tri-
bunale. 

NOTIZIE ESTERE 

INGHILTERRA. - L'Observer di Londra 
assicura che il plenipotenziario dell' Inglul-
terra si è opposto energicamente alla propo-
sizione fatta da una potenza, di prendere cioè 
in comune la risoluzione di forzare eventual-
mei'te la Grecia a sottomettersi alle deci-
sioni della conferenza. 

NOTIZIE UFFIZIALI 
Fra le nomine e disposizioni nel personale 

dell amministrazione finanziaria troviamo le 
seguenti : 

. Z«n Giuseppe, sotto segretario nella Dire-
zione del demanio di Tre riso, nominato ap-
plicato di 17 classe nel Ministero delle fi-
nanze ; 

Sanfermo conte Giuseppe Cesare, aggiunto 
della soppressa Cassa principale e del Monte 
in Venezia, id. segretario capo d'ufficio nella 
Direzione del debito pubblico in Milano; 

Cuminatto Angelo, ufficiale id. id, segre-
tario di IV classe id. id. 

Balbi Achille, assistente id. id. id. appli-
cato di I classe id. id.; 

14. Bos
J
s! Antonio, Ufficiale id. id. id. segre-

tario di IV classe id. di Firenze; 

Pizzamano Lorenzo, assistente id. id. id. 
, applicato di II classe id. id. 
i N®dari Sante, aiuto agente delle imposte 
i dirette a S. Daniele, traslocato a Sorteano. 
I Tmi cav. dott. Bonaventura, direttore del 
• demanio a Mantova, id. a Brescia; 

Cantomessa cav. Francesco, id. a Brescia, 
I id. a Mantova. 
( Bortoletto Giuseppe, applicato nel Mini-

mstero delle Finanze, nominato sotto-segre- ' 
• torio nella Direzione del demanio di Tre-

viso ; 
Bonomo Giuseppe, scrivano nella direzione 

de! demanio di Venezia, traslocalo ad Ancona ; 
Bdlmi Oreste, ricevitore del registro in 

aspettativa, nominato controllore presso l'Uf-
<" commisurazione di Treviso; 

Concina Francesco, segretario capo d'uf-
ficio in aspettativa, richiamato in servizio 
nella direzione delle gabelle di Belluno; 

Meggiolaro dott. Pietro, vice-segretario 
della cessata intendenza di finanza di Verona, 
nominato sotto segretario id. di Livorno; 

Tuzzi Gaetano, assistente di cancelleria id. 
id., id. scrivano id. di Novara; 

Steccanella Carlo, alunno id. id., id. id. di i 
Brescia; 

Del Fabbro Enrico id. id. di Udine, id. id. ; 

di Como; 
Baldissera Luigi, id. id. di Udine, id. id. 

di Ud ne; 
De Carolis Zaccaria ricevitore doganale ad 

Uneglia traslocato a Venezia; 

PARLAMENTO ITALIANO 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 21 gennaio. 
Presidenza Mari . 

La seduta è aperta colle formalità d'uso 
Pres. annunzia che il deputato di Domo-

dossola ha inviate le sue dimissioni- a u S e 
sono accettate dalla Camera. ' q 

« S s ^ w ^ f 1 1 ® finanz,e P/e3enta w i i pro-getti di legge, fra i quali figura quello che 

tende a fondere la Banca sarda colla Banca 
toscana. 

É a parta la discussione delle interpellanze 
sull applicazione della tassa del maemo. 

Torrigiani (pres dente della Com a ssione 
per le petizioni) legge un rapporto sulle pe-
tizioni relative a questa legge indirizzate alla 
Camera; ne propone il rinvio agii arehivii. 

San Donato vorrebbe inviarle al minute-
rò, ma la Camera non si pronuncia su tale 
argomento, vuole attendere il risultato della 
discussione. 

L'on. Ferrari ha la parola. 
L'oratore dice esser la prima volta che in 

Italia si percepisce un'imposta a colpi di fucile, 
dichara non poter farsi un'idea esatta di 
quanto è avvenuto nelle differenti località di 
parecchie Provincie ; trova numerose contrad-
dizioni fra le notizie date dai giornali uffi-
ciali, ed ì rapporti distribuiti stamane ai de-
putati, chiede ove sia la verità; e vuole es-
ser schiarito su ciò per poter giudicare se 
la condotta del governo fu tale, quale avreb-
be dovuto essere. 

Egli (l'on. Ferrari) attende dati positivi 
dai ministri sull' importanza dei fatti avve-
nuti, e sulla situazione che hanno creato. 

Qualunque sia la spiegazione del ministe-
ro, 1 oratore crede che tale situazione sia 
gravissima, e che la Camera ha il diritto di 
ricercare le cause che la hanno prodotta 
lali cause si rinvengono tutte nella tassa 
sui macmato, e nel modo di sua appl.cazioae. 

L'oratore rammenta alla Camera com'egli 
sia stato nel numero degli avversarli i più 

l decisi della tassa del macino, ma approvata 
la legge creatrice dell'imposta, questa leggo 
dovrebbe essere fedelmente eseguita. Arrivato 

; a questo punto del suo di ssorso, Fon. Ferrari 
i entra in una folla di dettagli sulfapplicazio-
i ne della legge. 
. Il contatore meccanico dovea applicarsi a 

tutti 1 molini; e si avrebbe dovuto ricorrere 
ad altri mezzi per determinare l'importo che 
ciascun mugnaio era tenuto a prelevare per lo 
stato soltanto quando il contatore era inap-
plicabile ai molini; dice che la legge votata dal 
Parlamento non è quella che il ministero ha 
attivata. Questo mutamento arbitrario fatto 
neh applicazione della legge produsse i funesti 
risultati che tutto il mondo conosce; si violò 
^.costituzione poiché la legge non fu ap-

l Torrigiani constata che tutti i deputati 
? sono a accordo nel riconoscere che la legge 
f doveva essere applicata. L'oratore crede sia 
- necessario che il governo sia forte ed abb:a -

molta autorità. Per arrivare a tale risultato, 
il governo deve avere un programma, ed at-
tuario. Gli organi governativi accularono i 
repubblicani ed i clericali dei torbidi avve-
rati ; ciede che il governo avrebbe torto di 
insistere su tale allegai one, che trova smen-
tito fondatamente. Gli uomini di questi par-

: titi ostili avrebbero applaudito i deplorabili 
avvenimenti ma nou cercarono di trar a loro 
partito le agitazioni dei campagnuoli, cosa 
che potevano fare. 

L'oratore opina che i disordini deplorati 
abbi ano avuto origine dal d fette dei conta-
tori al momento delia loro applicazione, dalla 
chiusura di que' molini i cui proprietari non 
vollero accorarsi cogh agenti d-lle tasse. La 
legge dava alle autorità il diritto di provve-
dere con energia all'esercizio dei molini, ma 
a testo non ne autorizzava la sosppns one 1 
contadini prestarono fede a quelli che dice-
vamo che il governo voleva alamari. L'oncS 

I r l h t T o r n g ; a a : c i t a Parecch e cause che po-
trebbero aver contri bu to a provocare i d i n -
din*vvenut.. Fra le altre accenna il per-
•«rt mento morale prò lotto nelle masse 
da una stampa, contro la quale i funzionari 
nei potere giudiziario non impiegano tutti 
i mtzzi di reppressione che hanno in loro po-
tere, ed interpella in proposito il ministro di 
g: notizia. 
. L'oratore conclude invitando il governo a 

rimediare ad una situaz one dalla quale egli 
deriva le pih funeste conseguenze. 
Oliva crede chejaegli ultimi avvenimenti dalle 
gravi questioni di principio, si sieno solle-
vate in seguito questioni speciali di minore 
importanza. Si violò la libertà della stampa 
colle misure adottate a Parma contro i re-
dattori del Presente. L'attitudine presa dalle 
autorità in tele circi stanza, seguito l'oratore 
costituisce una provocazione alla guerra civile* 

Miceli dice che non dovrebbe occuparsi che 
d'na abuso di potere del ministero, ma che 
i documenti pubblicati da quest'ultimo l'ob-
bl gano ad estendersi msgg ormente. Si sforza 
i pro?8r6 che all'automa guìiziana di Bo-
logna abbiano servito di preteno i torbidi 
per perseguitare la Voce del Popolo ZIlio 
democratico e di cui si era g - S la di-
struzione. Legge una lettera dalla anale ri-
sulterebbe come fosse staccato u U n d J t o di 
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arresto non solo contro il gerente di quel 
giornale, ma anche contro i suoi redattori. 
Conclude dicendo che il ministero semina la 
discordia e l'immoralità, e che non racco-
glierà che l'odio delle popolazioni. 

Castiglia si riserva di prender la parola 
dopo che i ministri avranno risposto alle in-
terpellanze. 

Cantelli (ministro dell'interno) dice che il 
ministero risponderà alle interpellanze nella 
seduta di domani. 

La Seduta è levata alle ore 6 p. 
Domani seduta pulblica. 

u o h a u rnnmk 
E NOTIZIE AVARIE 

AsgMlaiiene universitari». — Con-
ferenze Scientifico-Letterarie. Ieri abbiamo 
avuto il piacere di assistere ad una lettura 
del signor Beniamino Luzzatto. Giovane an-
cora, ma di ferace ingegno seppe colla sua 
attività procacciarsi la meritata stima di 
quanti lo conoscono. Anche per lo addietro 
egli aveva dato ottimi saggi di sè con alcuni 
articoli comparsi in reputati periodici ; ora 

Eli dobbiamo aggiungere un novello elogio p»r 
t sua erudita lettura sulla vita di Leone X 

Il Luzzatto svolse storicamente i punti p ù 
salienti,?per cui Leone X tramandò il suo 
nome alla poster.tà, dimostrando come ingiu-
stamente la f-iuia abbia coronato [di un' au-
reola di glor a la memoria di tal pontefice. 
I l lavoro li eia studu pazienti ed accurati 
esposti con facile ed elegante dicitura. Unica 
pecca fu forse il campo troppo esteso con 
cesso alla storia che impedì ali1 uditorio di 
apprezzare il merito delle brillanti digressioni 
in cui l'autore non mancò di svelare le no-
bili sue aspirazioni al trionfo della verità e 
della libertà. G. M. 

CI perviene dal Comitato 'dell'Associa-
zione universitaria di Padova una lettera che ne 
accompagna un'altra del Generale Garibaldi. 
Le pubblichiamo tutte due: 

Egregio sig. Direttore del 
Giornale di Padova 

Ci permettiamo d'interessare la squisita 
cortesia della S. V. a far luogo, come negli 
anni decorai, nel di Lei pregiato G ornale, 
alla lettera con cui il Generale Garibaldi 
Presidente onorarie dell'Associazione univer-
sitaria, rispondeva ad un nostro indizizzo. 

Con distinta stima. 
Padova, 22 gennaio 1869. 

Il Comitato 
Caprera, 22 dicembre 1868 

Ciri3simi amici, 
Grazie per il gentile vostro saluto, che 

contraccambio col cuore. 
Tuiti dobbiamo prepararci a lavare il su-

diciume che macchia ancora il nostro paese. 
Vostro 

G . GARIBALDI 

All'Associazione universitaria 
di Padova 

il Rinnovamento accennando alla let-
tera minatoria che -<bb-amo pubblicata l'altro 
giorno soggunge fra parentesi: Oh! che 
gran cose! Noi ne avremo ricevuto un mi-
gliaio! Ehm.... è un po' grossa, ma vada per 
il miglaio: in ogni caso ci congratuliamo 
con lui che ci ha superato nell'accaparrarsi le 
altrui simpatie. Noi al contrario non abbamo 
mai ricevuto lettere di tal genere, nè crede-
vamo una gran cosa, come giudica il Rin-
novamento, nemmeno questa prima; le pa-
role esilaranti con cui 1' ; bbiamo pubblicata 
dovevano b stare a provarglielo, s'egli non 
avesse soluto permettersi una osservazione 
tutt1 altro che cortese, a cui niente manca 
fuorché lo spirito; a meno che non volesse 
far noto al pubblico il suo prezioso migliaio. 
Altri confratelli della stampa, di Venezia stes-
sa, riportarono quel documento abbastanza co-
mico, senza darsi la pena di ricamarlo a mo-
do del Rinnovamento. 

Una pregh era rivolgiamo a eodesto perio 
dico. Quando ci onora di riportare qualche 
notizia dalla nostra Cronaca veneta ci usi 
la cortesia d'indicarne la fonte: noi gli pro-
mettiamo fin d'ora il dovuto ricambio. 

Teatro Coueordi. — Il giudizio della 
prima impress one non è sempre il più giu-
sto -. |bb ano quindi creduto migliore consi-
glio aspettare la seconda rappresentazione della 
Giovanna d^Arco per dirne sull'esito quattro 
parole ai lettori. 

Si prevedeva che la musica di quest'opera, 
classificata fra qnelle della prima maniera 
di Verdi, sarebbe più della prima adattata 
alla compagnia di canto del Teatro Concordi, 
e il fatto venne a darci ragione. Udiamo in-

vero non pochi confronti e molte dispute sul 
merito di uno spartito e dell'altro, ma tutti, 
o pressoché tutti, sono concordi nell'affermare 
che, cogli artisti attuali, pnò megl'o riuscire 
la Giovanna d'Arco che Un ballo in ma-
schera. Abbiamo detto dì proposito che può, 
perchè non siamo ancora convinti che in fatto 
lo sia. Se non c'inganniamo le varie parti 
dell' opera non sono egualmente a dovere 
studiate; e per dirne una, mentre troviamo 
che il prologo e il primo atto camminano 
con bastante franchezza, segnaliamo nel se-
condo e nel terzo una titubanza in tutti, che 
sperasi di veder cessata nelle rappresentau-
zioni successive. 

La signora Savertal si mostra qui pure 
l'abile artista che già conosciamo; diremo 
anzi che nel nuovo spartito fece meglio co-
noscere le doti di cui va fornita. Ma ci con-
senta che a queste parole di lode proprio 
meritate, noi facciamo seguire un consiglio, 
che risparmieremmo volentieri ^qualora non 
si trattasse di un'artista il cui avvenire pro-
mette le migliori speranze. Faccia forza a sè 
stessa, e smetta una volta quel panico ehe 
se nelle prime sere di spettacolo g usta-
mente può passare, prolungato nelle succes-
sive divento un ostacolo assoluto ai pro-
gressi nell'arte. Nell'aria della sua sortita, 
che pur canta sì bene, ieri sera la signora Sa 
vertal si è proprio smarrita, non certamente 
per altra cansa che per l'invincibile appren-
sione da cui è dominato. Abbia un po' d'ani 
mo, imitando altri artisti, che pur sono al 
dissotto dei suoi meriti per averne. Nè s'i-
magini, come abbiamo udite, che l'abito di 
Giovanna le sconvenga ; che anzi le si addice 
assai bene, purché sempre più acquisti la di-
sinvoltura nel portarlo. Dal n s :o la signora Sa-
vertal oltre la prima aria cauto assai bene, 
ed è applaudito, nel duetto con Carlo, nel 
finale del secondo atto, e in quello dell'opera; 
vorremmo soltanto ud ria a curare con mag-
gior diligenza le comuni finali, avvicinandosi 
sempre più ai precetti della scuola italiana. 
Siamo sicuri che ella vorrà tenere in benevolo 
conto questi leggieri appunti solo dettoti da 
un senumento di stima, e che allora il pub-
blico saprà retribuirla di un cortese incorag-
giamento. 

Il sig. Vizzani (Carlo) è decisamente me-
glio a posto nella Giovanna d'Arco, e la sua 
voce non molto estesa si presta assai bene nella 
parte di Carlo. Il pubblico, che gli fu largo 
di applausi specialmente nell'ultima romanza 
trova che gli manca un po' di calore nel 
rappresentare il re guerriero, e l'amante ap? 
passionato di Giovanna. Quando gli viene la 
febee idea di mandare a spasso ì grandi, gli 
uffiziali e i borghigiani per rimanersene solo 
con lei, ottenuto l'intento, si riscaldi un po-
co, e canti pA vivo « Vieni al tempio e ti 
consola. » 

Non sembra molto fatta per il signor Del 
Puente la parte di Giacomo. Ad ogni modo 
crediamo che saprà in seguito trarne un 
migliore partito. 

L'esecuzione della magica sinfonia ottenne a 
tutta ^'orchestra, diretto dal bravo sig. Chioc-
chi, gli applausi vivi e generali del pubblico, 
che notò sopra tutto l'aiagio maestrevolmente 
eseguto dall'oboè (sig. Serato), dal Aiuto 
(sig. Busato), e dal clarino (signor Soranzo). 

Anche la banda della Guardia Nazionale 
eseguì bene, come al solito, le sue parti. 

La messa in scena lascia piuttosto a de-
siderare ; vorremmo specialmente veder mo-
dificata o tolta quella processione tutt 'al tro 
che trionfale, messo in bucato un qualche 
vessillo, ammaestrato a camminare uu po' 
meno goffamente quel codazzo di guerrieri e 
pulcelle, e sopratutto quel capo classico che 
apre la marcia. Il pubblico lo accolse a 
grasse risa, certamente poco riverenti ad uu 
re che passa sotto il baldacchino. 

— Domani sera negl'intermezzildell'opera 
si predimi il rinomato concertista di vio-
lino Emilio Sauret accompagnato col 
piano da suo fratello Augusto Sauret. 
Questi due giovani, il primo non ha che 16 
anni, ci arrivano preceduti dalla fama di 
un'abilità straordinaria, di cui diedero testé 
ripetute prove al Teatro Rossini e al Camploj 
in Venezia, la prima c.ttà d'Italia da essi 
visitato. Il publico veneziano appiani! con 
entusiasmo la rara maestria di Emilio Sauret 
nel superare le più ardue d fficoltà di Paga-
nini e Veuitemps: il pubblico padovano do-
mani sera farà non v'ha dubbio altrettanto. 

Programma dei pezzi fissati: 
1. Ballata e Polacca. Vieuxlemps. 
2. Otello. Ernst. 
3. I palpiti. Paganini. 
Quesiti amministrativi. — La Corte 

d'Appello di Torino ha emessa la seguente 
decisione : 

« Benché siano le strade comunali proprietà 
del Comune, pure, se un privato fa sul suolo 

di esse opere che impediscano ad altro pri-
vato di usare pienamente, come ne ha di-
ritto, delle dette strade, può il danneggiato 
chiedere al tribunale la distruzione delle nuove 
opere in confronto^dell'autore del danno, senza 
che sia necessario l'intervento in causa del 
Comune. 

A rendere inammissibile l'istanza del dan-
neggiato non serve una dichiarazione della 
rappresentanza municipale con cui si dichiara 
che le nuove opere non recan male, ma in-
vece uiile alla strada. Tanto più quando la 
detta dichiarazione, che, approvando la se-
guita occupazione stabile di una parte di 
suolo pubblico equivale all' alienazione del-
l'area occupato, emana dalla Giunta manici-
pale, che non ha facoltà per alienare le pro-
prietà comunali. 

— Il Consiglio di Stato ha emesso il se-
guente pirere : 

« Le azioni tendentijad ottenere la retti-
ficazione della rendita attribuito ad un pro-
prietario di ca3e e la conseguente riduzione 
della tassa fissatagli nei ruoli dell' imposta 
sui fabbricati, sono dijcompetenza della au-
torità giudiziaria. 

Diffamatore punito. — Noi abbiamo 
già, a suo tempo, dato notizia della querela 
per diffi nazione presentata dal barone Bettino 
Ricaaoli contro un giornaletto di Pavia. La 
Liberta, nel quale un signor avvocato G.ro-
lamo Forni aveva nel maggio scorso stam-
pato che il Bicasoli, mentre era governatore 
della Toscana, aveva conceduto a un appalta-
tore una linea ferroviaria, a patto che que-
sti comperasse per 600 mila lire certi suoi 
fondi. Abbiamo anche riferito che il Tribu-
nale di Pavia aveva riconosciuto nel fatto 
imputato al Forni il reato di diffamazione e 
condannato tonto il gerente del giornale, 
quanto l'autore dell'articolo, il quale s 'era 
reso contumace all'udienza ed era stato pu-
nito con multa di L. 890. 

Avendo quest' ultimo appellato da quella 
sentenza, la causa fu nuovamente dibattuto 
davanti la Sezione Promiscua della nostra 
Corte d'Appello nelle udienze del 16 pas-
sato e di ieri. 

Presiedeva il cav. Mìggi e sedeva al Pub-
blico Ministero il cav. Manfredi. Per l ' im-
putato erano comparsi li avvocati Nipoti e 
Carcassi, pel Bicasoli, costituitosi parte ci-
vile, l'avv. Tomaso Corsi e l'avv. Gatlardi 
Ricolta. 

Benché ammesso a dare la prova dei fatti, 
il Forni non seppe addurre nulla a giustifi-
cazione di quanto aveva asserito, e la sua 
difesa si limitò solo, come sempre avviene in 
simili casi, a trincerarsi nelle eccezioni 
d'ordine, pretendendosi dalli avvocati difen-
sori, che fossero nulle le citazioni, nulla la 
costituzione di parte civile e prescritta l'a-
zione penale. 

Non diremo del modo veramente nobile, 
con cui la eausa fu trattato dalli oaorevoli 
Manfredi e Corsi; ci basti annunziare che 
la Corte, esaminate e scartate una dopo 
l'altra le tre prime eccezioni dell'imputato, 
accolse invece quella relativa alla nullità 
della seconda citazione, in base alla quale 
era stota tenuta dalla prima Istanza l'udienza 
in contumacia del Forni ; e però, annullando 
nei rapporti di quest' ultimo , la sentenza 
del Tribunale, entiò essa stessa, a termini 
di Ugge, a conoscere del merito e, trovativi 
tutti li estremi del reato di diffimaz one, 
condannò per questo titolo il Forni alla 
multa di L. 600 cotimuoabili in ca3o d ' in-
solvenza con 200 giorni d'arresto, alle spese 
di prima e seconda istanza e finalmente al-
l' indennizzo de' danni da liquidarsi iu sepa-
rata sede. 

Noi ci asterremo dai comenti, bastandoci 
notare come non sia senza importanza il 
fatto, che da qualche tempo si verifica di 
coteste frequenti condanne per diffamaz.one 
coi mezzo della stampa. Ciò prova che la 
coscienza del male, da cui il paese è trava-
gliato per opera di un giornalismo perverso 
e distruggitore, s ' è fatto sentire anche presso 
i mag strati i quali trovano ora nella propria 
energia e nei termini stessi della legge qnel 
riparo, che da tutti li onesti si invoca. 

Ed era ben tempo. (Perseveranza.) 
Venne proposto un premio di 20,000 

franchi per chiunque trovasse un mezzo pra-
tico, mediante il quale fosse possibile, anco 
nel più meschino villaggio, nel più povero 
casolare, riconoscere con certezza la morte 
reale. 

Il dottor Carriere, di S. Giovanni del Gard, 
indica il mezzo segnante : 

« Se presentate, dice egli, la vostra mano, 
i colle dita molto stese e strette l'una contro 

l'altra, a 4 ovvero 5 centimetri d'una lam-
{ pada o d'una candela accesa, codesta mano 
• vi apparisce trasparente, di color roseo : vi 
i si vede la circolazione capillare e la vita in 

piena attività. Se, all' incontro, voi ponete, 
nelle stesse condizioni la mano d'una persona*, 
morto, non constatate alcuno dei fenomeni ~ 
precedenti. Non è più, quella che mirate at-» 
traverso una fiamma, che una mano di pie* 
tra, senza circolazione, senza vita. » 

(Oazt. univ.) „ 
La qulstlone della contagiosità della t is* 

è stato di nuovo sollevata dai medici. I piti 
propendono per l'opinione che la tisi tubar' " 
colare possa spesso, in certe date circostanza 
riuscir contagiosa. 

Perciò neanche una persona sana e robu-
sta dev'esser lasciata continuamente o petf 
luugo tempo presio un malato di etisia i n ~ 
stoto avanzato. Molto meno una persona'sanai 
può dormire con un tisico, in ispecie se que^ 
sto ha abbondanti sudori. 

I contatti fra tisici di vario stadio sono' 
da evitarsi colla stessa cura con cui debbano 
evitarsi i contatti fra i tisici e le persona 
sane. 

Quando in una famiglia è malattia eredi' 
tana la tisi, i fanciulli dovrebbero esse!» 
elevati separatamente e combattute di buoji 
ora tutte le cause producenti la fatai ma-
lattia. (idem) 

ULTIME NOTIZIE, 

Questa mattina (21) il comitato privato' 
della Camera dei Deputati continuò l'esame 
dei due progatti di legee presentati dal mi-
nistro de^li affari esteri, sulla tar ffa conso-
lare, e sulle tasse da pagarsi dagi Italiani 
residenti all'estero. La discussione vernò sul-
l'articolo 6 che fissa la cifra delle tasse. Pa-
recchi deputati presero la parola per fare delle 
osservazioni. L'articolo fu adottato nel suo 
insieme. Si incominciò quindi la discussione 
sull'art. 7, ma per l 'ora tarda fu rinviato 
alla prossima seduto. 

(Gorresp. italienne) 

Le avvisaglie cominciarono alla Camera 
dei deputali per le annunziate interpellanze; 
oggi dovevano rispondere i ministri. Il t e -
legrafo non ci dà finora notizia alcuna. 

— — 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenda Stefani) 

BERLINO, 22. — La Gazzetta del Nord 
smentisce che la presenza di Ledochowski 
a Berlino abbia relazione collo trattative polla 
nunziatura pontificia a Berlino. 

COSTANTINOPOLI, 22. — La Porta pra-' 
para la promulgazione della legge che proi-» 
bisce la residenza in Turchia ad ogni sud-
dito ottomano naturalizzato all'estero. 

BUKAREST, 21. — è terminato il pro-
cesso contro i capi delle bande bulgare for-
matesi nell'estate scorsa. Furono condannati 
a sei mesi carcere. Questa sentenza scoraggi^ 
i Bulgari residenti a Bukarest, assicurò gli 
amici dell' ordine. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 20 genn. 21 

Rendita fr. 8 (Ho . . . . 70 10 70 15 
» italiana 5 Oio - . 54 20' 51 30 

Azioni ferr. lomb.-venete . 462 — 465 — 
Obblig. » » » . 226 - 228 — 
Azioni ferr. romane . . . 47 50 
Obbligazioni 118 — 117 50 
Ferrate Vittorio-Emanuele . 48 — 49 — 
Oblig. fer. merid. . . . . 152 — 152 50 
Cambio sull'Italia. . . . 51(2 51[2 
Credito mobiliare francese . 277 — 276 — 

Vienna. Cambio su Londra 121 10 120 60 
Londra. Consolid. inglesi 93 i - 93 l i S 

Obblig. Regìa tabacchi . . 417 - 416 — 
* Coupons staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
21 Gennaio 

Rendita 56.90 56.85 - Oro 21.12 21.10. 
Londra tre mesi 2642. 26.36 
Francia tre mesi 105 65 105.50. 

Ferdinando Campagna gerente respungibile 

Ogni ammalato trova coli'uso della dol-
ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e-
nergia, appetito, buona digestione e buon sonno* 
Essa guarisce, senza medicine, nè purghe nè 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian-
dole, ventosità, acidità, pituite, nausee, fiatai 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tos e, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, go a, fiato, 
voce, bronchi, vescica, fegato, rem, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure come 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca d i 
Pluakow, della Sigra. Marchesa di Brehan, eoe* 



GIORNALE DI PADOVA 

ti. 29672 
EDITTO 

La R. Pretura Urbana di Padova porta a 

fnbblica notizia che il giorno 16 novembre 
868 è morto in questa città l'avv. Giacomo 

dott . Tomat senza lasciare disposizione di 
Ultima volontà. 

Essendo ignoto a questo Giudizio se e quali 
persone abbiano diritto ereditario sui beni 
de l defunto, si citami tutti coloro che inten-
dono di far valere per qualsiasi titolo una 
qualche pretesa su tali beni, ad insinuare a 

k questo Giudizio il loro diritto ereditario en-
t ro un anno dalla data del presente Editto, 
#d a presentare la loro dichiarazione di ere (le 
comprovando il diritto che credono di avere 

1 SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza purghe, ne spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY E GOMP. DI LONDRA 

Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) n3-iraìjje>, stitichezza abi-
aale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarroa, gonfiezza, capogiro, zufolamente 
i'oreeehi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
lo'ori, crudezze, granchi, spasimi ad infiammazione di stomaco; de! visceri, ogni disordine 
1*1 fegato, nervi, membrane mnco*o e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, brOn-
ihite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo,Sgotta 
febbre, isteria, vizio e povertà sangpe, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-

„ , „ . „ „ J maneaipza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante nei fanciulli deboli e starla 
oprovanao il diritto che credono <n avere p ^ o n e di ogni età, formando bnoni muscoli e sodezza di carni. E ^ n ^ i z z a ^ v o l t e il prezi! 
cne altrimenti questa ereaua, per la quale , ao in altri rimsdii e «.osta meno di nn cibo ordinario, 
ine ora destinato in curatore il sig* dott. i » « > . « « . j> , „ 

! 

irenne ora aestmato in curatore il sig' 
Antonio avv. Pellizzari addetto a questo fòro 
#arà ventilata in concorso di coloro che a-
•ranno prodotto la dichiarazione di erede 
comprovante il titolo e verrà a loro aggiu-
dicata. 

La parte di eredità che non verrà adita o 
l'ere lità intera nel caso che nessuno si fossa 
dichiarato erede sarà devoluta allò Stato co-
jne cacante. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova, 4 gennaio 1869. 

Il Consigliere Dirigente 
PIOYENE 

$ p. n. 51 A. Oraziani 

11521 
. EDITLO 

Sopra Petezione 27 novembre 1868 N. 11521 

Kodotta dal sig. Luigi Pisioja di Pesaro col-
ivv. Tullio Beggiato al confronto del signor 

Gaetano de Castello amministratore e cura-
tore dell'eredità giacente abbandonata da 
Francesco Pistoia e con altri al confronto 
degli indicati assenti d'ignota dimora Giuseppe 
#d Anglae Pistoja, Maria Beccari ed Antonio 
Coin per rilascio di un legato disposto col 
testamento 9 ottobre 1863 e successivo codi-
cillo 13 Maggio 1664 consistente in una scat-
t o ^ d'oro; questo Tribunale deputava in cu-
ratore delli Giuseppe ed Anglae Pistoja l'avv. 
Jndri, di Maria Beccari l'avv. Grègo, e di An-
tonio Coin l'avv. Benvenisti di questo foro. 

Di ciò vengono col presente notiziati detti 
assenti d'ignota dimora all' effetto possano 
jnunire il rispettivo loro patrocinatore dei 
necessari loro documenti, titoli e prove, op-
pure volendo destinare ed indicare al Giudice 
nn altro procuratore. 

Si pubblichi còme di mètodo. 
Dal R. Tribunale;Provinciale, 

Padova, 4 dicembre 1868 
„ );..• Il Presidente 

ZANELLA 

3 p . n.50 
» . 11522 EDITTO 

In seguito a Petizione 27 novembre 1868 N. 
11522 prodotta dalla sig." Teresina Pistoja 
Maz2a di Roma coll'aVv. Tullip Beggiato al 
confronto del sig. Gaetano de Castello am-
^nijjisUatore e curatore dell'eredità giacente 
della sostanza abbandonata da Francesco.^i-
gtoja e con altri degli indicati assenti'd'ignóta 
dimora Giuseppe ed Àglàe P.steja, Mària 
Uttceaii ed Antonio Coin in putito rilasciò' del 
legato di una spilla di brillanti lasciatale col 
tes1 amento 9 ottobre. 1863 e successivo codi-«,lo 13 Maggio 1864; questo rjbunal^ depu-

ra in curatore delli Giusèppe éd Anglae Pi-
ìJtoja l'avv. Irtdrjf, di Maria Beccàri l'avvoc. 
ffrfego e ài Antonio- Coin l'avv. Benvetaisti di 
Attesto FOFO. 

Di ciò si rendono avvertiti col presènte 
Editto detti assenti d'ignota dimòra all' ef-
fetto possano munire il rispettivo loro patro-
cinalo™ deinecessarj documenti, titoli e pro-
ve, oppure volendo eleggersi ed indicare al 
giudizi.» un litro patrocinatore. 

Si pubblichi come di metodo. 
Dal R. Tribunale Prov. 

Padova 4 dicembre 1868 
Il Presidente 

.. ~ (• 1 ZANELLA 
3 p. n. 49 Carnio d. 

Ì » « w i t t e d i TO,CM y u u r i g l e n i 
Cura N. 65,184 OEffij I II 0 C! T j i/»ro JT. ou,iO* 

Prnnetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare1 ehe da dne ai ni mando questa meravigliosa Rbvalkktì., no» 

fMto più alnnn incomodo della vecchiaia, nè il peso del miei 84 annL 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stoma»» è 

t«basto come a 30 anni. !o mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori*, 

D. Piatro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

gestione, insonnie ed agitazióni nervose. ° 
Cura N. 48,314. 

_ . . . . . . . . Gateacre presso Liverpool 
Snra di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

ri Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura JV. 69,481 

Caro «ig. Barry dn Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
più di due anni, che io soffriva di nna irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pil fraudo apossatczza di. forze, • si. rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-

Kr* 

•l apprezzare 
mio caro signore, ì miei1 pii 

varranno le mie forze, io noi 
, . , . „ , — Revalenta Arabica Dn Barry è 

rimedio per espellere di bel, subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 
Ria rioonoso*ntissima serva Giulia Levi 

62, j81, il sig. Dnoa di Pluakow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476: «aiuta Romame 4es IIIbs (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
lig.'potaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu-

tl gioventù. , - < ov< 
Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ii4 di chi). 
$.50, 1]2 chil. fr. 4.50, 1 ehil. fr. 8, 2 chil, e 1]2 fr. 17.40, 6 chil. £r. 36, 12 chil. fr. 65 

wntro vaglia postile — 

1 La KEVALENTA AL CIOCCCLATTE 
illi stessi prezzi. q 

Deposito!— in PADOVA: presto P l a n e v l e H a n r e farmacia naie - R o b e r t i Ka-'«TI*», fl- " — 1 — . . . ' « t t l ^rm,">isti - T̂bciwa • ''"soli — Fri 

I H P A D O V A 
Cartoni Originari Giapponesi delle più accreditate ditte. 
Cartoni Seme Bachi l a riproduzione verdi. 
Seme Bachi Giapponesi verdi in grano. 

id. d'Oriente a bozzolo giallo. 2p. n. 64 

' d i 

Domenico Balezzato 
Nuova fabbrica di 

uso di quella amica 
K i a n e h e U i ad 
rinomatissima detta 

del Santo. 
Si ricevono commissioni anco all' in-

grosso al Negozio in Padova via S. Gio-
vanni delle Navi, al civico N. 29 rosso. 

(2 p. n. 66) 
f i I I | • - -TP 

alia Libreria ed. Sacchetto 
é in vendita 

I L CATECHISMO RELIGIOSO 
v » ad ubo -t. o s'1 

DELLE SCUOLE PRIMAEIE 
della 

P R O V I N C I A DI P A D O V A 
jprezzo it. cent, ^ s m » 

f ULULI ED i m o DI HOLL0I 
2 ® ó S o m 

LE PILLOLE DI HOLLOWiT 
mondo imtiero. Tatti i disordini del focato 
e deUo stomaco cedono proti tini finta alla 
benefica loro influenti. Ette Pillole in-
vigoriscono e ristorano alla salate le piU 
debilitate coatitnxioni, correggono tutte le 
imparità del eangne, provengano else dalla 
vecchiaia, imprudenze della gioventù, intem-

peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, nn' ottima medicina generale per quasi tutti i malori 
a' quali è soggetto il genere umano. Contri le malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 

' Pillole sono veri specifici. 

UNGUENTO DI HOLLOWAI. 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (arche nelle 

ossa) al modo che il sale «"introduce nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addomine, spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle. 0 

Chiare istruzioni in tutti gli idioma accompagnano i menzionati rimeàii. 
Le VtDole ed Unguento di Holloway ri vendono in aoatole e vari in quasi tut te le farmacie del 

X àondo, e presso il medesimo Autore, U Professore Holijowat, Londra, S t ran i , No. 244. 
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or FEGATO. 01 MERLUZ Z O 

[II G F Ì M M J I T E C ^ FARMACISTI A P A M G I 

Questo medica-

3mento gode a Pa-

ìnfero d ^ n a ^ tazionepinstament-
meritata, grazie al-
l'iodio che vi si t ro-

,va j0imamfnte combinato .^l.sncco^deU^ piante antiscorbutiche, la di cai efficacia è popo-
lare, e nelle quali l'iodio èsiste già:naitìralmente>. Esso è prezioso nella medicina dei ra-
gazzi perchè combatte il linfatismo, ii rachitismo e lutti gli. ingorgamenti delle ghiandole 
dovuti hd una causa scrofolota naturale o ereditaria. Z ' 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l'appetito, favo-
risce la digestione,, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. È una di 
quelle rare medicazioni i cui effetti s o ^ srmpre conosciuti antipatamente, e sulla quale i 
medici possono sempre costare. È a questo titolo che questo midieamejito è giornalménte 

'prescritto per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Ca^en^ve, Bazin, De-
vergie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste mal'ettie 

hsigere su ciascheduna boccetta la ftrma Grimault e C. 
Deposito in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e PIANERI e MAGRO 

ALL'UNIVERSITÀ' e ROBERTI AL CARMINE. (2 pnbb. n. 2) 

N. 15. X. 
Prov. di Padova Distr. di Este 

M U N I C I P I O DI C A R C E R I 
Avviso 

Resasi vacante la condotta Medico-Chirur-
gica-Ostetrica del Comune di Carceri cui va 
annesso l'annuo stipendio di it. L. 1358,01 e 
di L. 246,91 per indennizzo mezzo di trasporto 
se ne apre il concorso a tutto 28 febbraio 
1869 per l'insinuazione delle istanze d'aspiro 
le quali dovranno essere corredate dei s e -
guenti documenti: 
1. Fede di, nascita; 
2. Certificato di sana costituzione fisica; 
3. Certificato di sudditanza italiana; 
4. Fedine politiche e criminale; 
5. Diploma accademico di libero esercizio 

della Medicina, della Chirurgia e della O-
stetrica ottenuto da una delle Università 
dello Stato. 

8. Dichiarazione dell'aspirante di non essere 
stabilmente vincolato ad altro esercizio 
pubblico; o diversamente la di Ijì pro-
messa di conciliare il suo ritiro sollecito 
per seguire la nuova destinazione. 

Il circondario della condotta è posto in piano 
di f ig l i a quattro in lunghezza e di miglia £ 
in larghezza. Conta 18Ó0 abitanti dei quali 
1500 poveri. Le strade principali sono ada t -
tate in ghiaia, le altre in terrà e sabbia. ' 

La nomina è di spettanza del Consiglio co-
munale salva superiore approvazione, ed il 
servizio è regolato dal tuttora vigente Stai-
trito 31 dicembre 1858. 

Dal Palazzo Municipale, 
Caroer|v ,10 gennaio 1869. 

Il Sindaco 

2 p. n. 57 
B. JÌUSCITA 

N. 17. VI. 
Prov. di Padova Distr. di Este 

MUNICIPIO DI CARCERI 
1 Avv i so 

Viene aperto il concorso in questo Comune 
al posto di Maestra della Scuola Elementare 
Femminile con l'annuo emolumento di it. 
450,— pagabili posticipatamente in rate men-
sili- j. , , . , . ... 

Le concorrenti entro il 28 febbràio p. v 
dovranno a questo protocollo presentare t. 
loro istanze in bollo corredate dei seguente 
allegati: j 

a) Fede di nascita che Comprovi un'età non 
inferiore agli anni 17. 

b) Certificato di buona condotta esteso dal 
Sindaco del Comune ove l'aspirante ha il 
suo domicilio legale, 

c) Attestato medico ^i sana costituzione fi-
sica, r) 

d) Patente di abilitazione a coprire tal po-
sto, ed ogni altro documento che meglio 
potesse servire ad appoggiare l'aspiro. 

L'eletta sarà obbligata ed uniformarsi ai 
regolamenti Scolastici in vigore ed a qnelli 
che eventualmente potessero venire emanati 
dall' autorità superiore o dal Consiglio Co-
munale. 

La nomina è di competenza di questo Con-
siglio comunale, salva l'approvazione del 
Consiglio Scolastico provinciale. 

Dal Palazzo Municipale, 
Carceri 10 gennaio 1869 

2 p. n. 56 
B. 

Il Sindaco 
M U S C I T A 

A V V I S O 
. . s . . • 

In Treviso alla fabbrica di Matteo Gio-
rno si vende la cerralacca ad uso 
degli uffici del Dazio Forese a cen-
tesimi 4 0 alla libbra grossa trevigiana. 

ALLA SOLA 
Libreria editrice Sacchetto 

In Padova 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. S 

IL 

TRATTATO GENERALE 
DI 

FOTOGRAFIA 
dil. borlesetto 

1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

Tip. Sacchetto 1869 


